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e dei salumi la sostenibilità 
fatica ancora a farsi strada. Nono -
stante l’elevata attenzione di con -
sumatori e policy-maker, in Italia 
solo il 30% delle aziende adotta 
approcci sostenibili strutturati in 

rendicontazione, comunicazione. 
Tuttavia, quasi la metà delle impre -
se sembra aver colto le potenziali -
tà del digitale, visto che presenta 
una sezione del sito dedicata alle 
tematiche sostenibili.  
A realizzare una vera e propria 
mappa delle pratiche sostenibili 
virtuose già di�use nel settore, e 
di quelle da attuare, è la nuova in -
dagine interdisciplinare realizzata 
da ALTIS, Alta Scuola Impresa e 
Società dell’Università Cattolica 
in collaborazione con il progetto 
interfacoltà VIS – Valore Impresa 
Sostenibile e OPERA - Osservato -
rio europeo per l’agricoltura soste -
nibile, che ha fotografato le stra -
tegie di sostenibilità comunicate 

da un campione di 46 aziende di 
dimensioni medio-grandi apparte -

SOLO PER 1 IMPRESA SU 3 LA 
SOSTENIBILITÀ È STRATEGICA: IL 
PERCORSO DI INTEGRAZIONE È IN 
PIENO SVOLGIMENTO 
La quota di imprese che appare 
oggi pienamente consapevole di 
come la sostenibilità possa essere 
un vantaggio competitivo e un as -
set strategico di crescita è rilevan -
te, ma ancora minoritaria (30,4%). 
Al contrario, la maggioranza delle 
aziende del campione (69,6%) 
porta avanti attività e iniziative di 
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Nonostante l’elevata attenzione di consumatori e policy-maker, sono ancora poche le imprese con strategie 
sostenibili di comunicazione e  di rendicontazione. L’indagine di Altis, Vis e Opera - Università Cattolica 
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Carni, Salumi e Sostenibilità, a che 
punto sono le imprese italiane  

sostenibilità legate a un numero 
ristretto di tematiche, in modo per 
lo più informale e frammentario. 
La maggioranza del campione si 
trova ancora nelle prime fasi di in -
tegrazione della sostenibilità nella 
strategia aziendale: sono 18, pari 

delle performance ESG, segno di 

impatti delle attività.  
Sono le grandi imprese quelle che 
evolvono con maggiore facilità agli 
stadi in cui la sostenibilità corpo -
rate è più avanzata, strutturata e 

anche le esperienze di PMI che si 
stanno proponendo come leader 
nel comparto. 

Ettore Capri, Docente Università
Cattolica Sacro Cuore
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Alta Scuola dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore, si 
occupa di management e im -
prenditorialità per lo sviluppo 
sostenibile. Sin dalla sua fon -
dazione, nei primi anni 2000, 
ALTIS persegue questa mission 
tramite attività di ricerca, con -
sulenza e formazione per im -
prenditori, manager, professio -
nisti e neolaureati. Nel 2019 
ha avviato il ciclo “Innovazio -
ne e sostenibilità”, una serie 
di eventi di divulgazione che 
esplorano la sostenibilità in 
settori specifici, correlati dalla 
pubblicazione di report setto -
riali. Al primo evento dedicato 
alla plastica, sono succedute 
indagini dedicate al settore 
sanitario, alla moda, alla GDO, 
al comparto olivicolo-oleario. 
Negli anni, inoltre, ALTIS ha ac -
compagnato diverse aziende di 
vari settori in percorsi di soste -
nibilità o di rendicontazione non 
finanziaria, fornendo il proprio 
supporto alla formalizzazione di 
piani strategici e alla pubblica -
zione di bilanci di sostenibilità. 
www.altis.unicatt.it 

Valore impresa sostenibile, un 
progetto di ricerca-intervento 
dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore, sede di Piacenza, 
che si propone di coinvolge -
re e accompagnare imprese e 
organizzazioni della filiera del 
salume in un percorso di appro -
fondimento e sviluppo di cono -
scenze e strategie per la soste -
nibilità. Ha già sviluppato uno 
strumento di assesment delle 
pratiche di sostenibilità delle 
aziende appartenenti alla filie -
ra, basato sul modello del SAFA 
– Sustainability Assessment of 
Food and Agriculture Systems 
proposto dalla FAO. 
www.salumisostenibili.it  
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Osservatorio europeo per l’agri -
coltura sostenibile, nato come 
Think-Thank a Bruxelles nel 
2010 è un centro di ricerca at -
tivo dell’Ateneo che si occupa 
di sviluppo di standard di soste -
nibilità metodologici e politici 
destinati alla comunità scienti -
fica, alla partecipazione civile e 
privata, agli gli amministratori 
e decisori. Oggi è un network 
tra ONG, industrie, agenzie, 
amministrazioni e autorità im -
pegnato nella ricerca, informa -
zione, formazione del settore 
agro-alimentare ed industriale.  
www.operaresearch.eu  

OPERA

LA COMUNICAZIONE È DIFFUSA, 
MA POCO SISTEMATICA 
Tra le 46 imprese del campione, 
sono nove (pari al 19,6%) quelle 
che hanno pubblicato un report di 
sostenibilità o ambientale, in otto 
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casi su base volontaria. 
Emerge quindi una sensi -
bilità crescente dell’intero 
comparto, ma ancora em -
brionale rispetto alle esi -
genze e necessità dei con -

sumatori, dei cittadini, 
dei clienti industriali e 
di tutti gli altri portato -
ri di interesse.  Più dif -
fusa la comunicazione 
via web, tanto che qua -
si la metà delle impre -
se (47,8%) presenta 
una sezione del sito 
dedicata alla sostenibilità.  
Se il 56,5% comunica informa -
zioni riguardo a più della metà 
delle tematiche ambientali, 
sociali e di governance (ESG) 
individuate come rilevanti per 
il settore, l’attenzione delle 

imprese converge però sulle aree 
-

dotti e relazioni con i consumatori 
(80,2%), a discapito dei temi am -
bientali (46,8%) e di governance 
aziendale (44,7%).  
Si delinea, così, una visione del -
la sostenibilità incentrata sulla 
dimensione produttiva, sulla sicu -

rezza alimentare e sull’identità ter -
ritoriale dei prodotti, valori storica -
mente radicati nel settore.  
Il report completo è disponibile 
gratuitamente per il download sul 
sito altis.unicatt.it. n


